Supplemento al n. 14 de “ 1l Montanaro d’Italia,, del 31 dicembre 1961 


DELLA REPUBBLICA ITALIANA. 


Roma - Giovedì, _30 novembre 1961 


DECRETO MINISTERIALE 28 novembre 1961, — 


Riportiamo integralmente il testo del de- 
creto ministeriale 28 novembre 1961, recante le 
direttive annuali per attuare, in modo orga- 
nico e coordinato, le iniziative e gli interventi 
di cui all’art. 2 della legge 2 giugno 1961, n. 454: 
«Piano quinquennale per lo sviluppo dell’agri- 
coltura ». 


DISPOSIZIONI GENERALI 


Art. 1. — Nel primo anno di applicazione 
della legge 2 giugno 1961, n. 454, le iniziative 
e gli interventi ivi previsti, nel quadro dei cri- 
teri stabiliti con decreto ministeriale 5 agosto 
1961, e con l'osservazione delle ulteriori diretti- 
ve stabilite icol presente decreto, dovranno fon- 
damentalmente essere ispirati all’opportunità: 

1) di favorire lo sviluppo di produzioni 
rispondenti alle possibilità ambientali dei sin- 
goli territori, secondo le indicazioni di cui al- 
l’allegato al presente decreto, ed a concrete 
possibilità di favorevole collocamento sui mer- 
cati interni ed esteri; 

2) di favorire modifiche nell’organizza- 
zione aziendale e miglioramenti nelle attrez- 
zature che, rispondendo ai requisiti di cui al- 
l’art. 1, n. 2, del citato decreto ministeriale 


5 agosto 1961, siano, per quanto possibile, 
adottate in coordinazione con gli accennati in- 
dirizzi; 

3) di favorire iniziative di miglioramento 
territoriale nell’ambito dei criteri di cui al- 
l’art. 1, n. 3 del citato decreto, con particolare 
riguardo al completamento di quelle non an- 
cora ultimate; 

4) di favorire iniziative di mercato ri- 
spondenti alle prospettive delle produzioni dei 
singoli territori ed alla situazione di mercato; 

5) di favorire le iniziative dirette alla 
formazione e al consolidamento di efficienti 
imprese familiari; 

6) di favorire le iniziative in dipendenza 
delle quali possano realizzarsi, anche in tempi 
successivi, una maggiore stabilità dell’occupa- 
zione agricola e il miglioramerto dei redditi 
di lavoro e delle condizioni di vita delle po- 
polazioni rurali. 

Nell’attuazione delle iniziative e degli in- 
terventi sopra indicati si terrà .conto partico- 
lare di quelli che, ispirandosi a criteri di eco- 
nomicità, siano maggiormente rispondenti alle 
esigenze delle popolazioni rurali ed ai criteri 
della tecnica moderna. 


SPERIMENTAZIONE 


‘Art. 2. — Fra le attività previste dall'art. 6 
della legge 2 giugno 1961, n. 454, saranno con- 
siderate con favore quelle riguardanti: 


1) Le ricerche e le sperimentazioni per lo 
sviluppo degli allevamenti ed il miglioramento 
delle ‘produzioni pregiate e di altre produzioni 
rispondenti agli indirizzi di sviluppo agricolo 
e forestale dei singoli territori. 

Saranno in particolare programmate, svolte 
o favorite le attività di ricerca e sperimenta 
zione concernenti: a) la riconversione zootec- 
nica; la genetica del bestiame da carne e da 
latte; la conservazione e la trasformazione dei 
prodotti zootecnici ed i relativi sistemi di com- 
mercializzazione; 1’ alimentazione del bestiame 
nonchè la conservazione e il trattamento dei 
relativi alimenti; b) la difesa fitosanitaria, ivi 
compreso l'impiego di macchine per la difesa 
fitopatologica; le tecniche produttive e cultu- 
rali; la meccanizzazione delle operazioni di rac- 
colta dei ‘prodotti agricoli, con speciale ri- 
guardo alle produzioni frutticole, olivicole ed 
alle piante erbacee’ la conservazione, la tra- 
sformazione e i sistemi di commercializzazione 
dei prodotti agricoli; ©) l’impiego di essenze 
forestali a rapido accrescimento; il migliora- 
mento del cotico erboso nei pascoli montani; 
la diffusione della meccanizzazione agricola e 
forestale nei territori montani. 

Nello svolgimento delle attività suindicate 
si terrà particolare conto del disposto di cui 
al secondo comma, numeri 2), 3), 4), 5) e 6) 
dell’art. 3 del decreto ministeriale 5 agosto 1961. 

2) Il completamento e il miglioramento de- 
gli impianti, degli uffici ricettivi e delle azien- 
de sperimentali degli Istituti e delle Stazioni 
sperimentali, nonchè delle relative attrezzature 
e dei materiali occorrenti alla sperimentazione. 

3) La concessione di borse di studio a fa- 
vore di giovani laureati o diplomati di istituti 
tecnici superiori, da usufruirsi presso Istituti 
o Stazioni sperimentali italiane ed estere, non- 
chè per la compilazione di tesi sperimentali 
di particolare interesse per gli Istituti. 


ASSISTENZA TECNICA 


Art. 3. — Fra le attività previste dall’art. 7 
della legge 2 giugno 1961, n. 454, saranno par- 
ticolarmente considerate quelle dirette a: 

1) preparare ed aggiornare tecnici agri. 
coli, agricoltori ed altri lavoratori agricoli nei 
vari settori di attività agricola e forestale, con 
particolare riferimento alla zootecnia, alla 
frutticoltura, all’olivicoltura e alla agrumicol- 
tura, nonchè alla meccanizzazione; 


2) diffondere e potenziare i centri di assi- 


stenza tecnica, specie ntlle zone a prevalente 
impresa familiare; 

3) apprestare le attrezzature ed il mate. 
riale idoneo al conseguimento degli scopi in- 
dicati. 


Saranno attuati interventi ed incoraggiate 
iniziative, conformemente a ‘quanto disposto 
dal quarto comma del decreto ministeriale 
5 agosto 1961, diretti a: 

1) promuovere moderni indirizzi di ge- 
stione aziendale attraverso la costituzione di 
aziende che, per organizzazione, equilibrio di 
costi e capacità produttiva, siano di orienta- 
mento e di guida agli imprenditori della zona; 
nonchè attraverso la rilevazione di dati eco- , 
nomici per le necessarie valutazioni sull’effi- 
cienza delle singole imprese; 

2) favorire nelle zone, dove è più fre- 
quente l'impresa familiare, le attività atte a 
preparare i giovani rurali, allo svolgimento 
di mansioni imprenditoriali e di lavoro, e le 
donne rurali, allo svolgimento di mansioni ap- 
propriate nell'impresa familiare; 

3) curare particolarmente le forme di assi. 
stenza tecnica e finanziaria volte alla costitu- 
zione ed al consolidamento delle iniziative a 
carattere associativo ,soprattutto nelle zone 
dove prevale l’impresa familiare, anche attra- 
verso lo svolgimento di corsi per la forma- 
zione professionale di dirigenti tecnici e ammi- 
Nistrativi, e la istituzione di borse di studio 
e di perfezionamento pratico per giovani che 
intendono dedicarsi alla attività cooperativa. 


MIGLIORAMENTI AZIENDALI ED INTERA. 
ZIENDALI 


Art. 4. — I contributi sui finanziamenti di 
cui all’art. 8 della legge 2 giugno 1961, n. 454, 
nell’ambito del disposto degli articoli 4 e 5 
del decreto ministeriale 5 agosto 1961, potran. 
no essere concessi, con la osservanza dei se- 
guenti ulteriori criteri: 


a) per miglioramenti di carattere azien- 
dale effettuati in territori nei quali non trova 
applicazione l’art. 13 della legge 2 giugno 1961, 
n. 454, e preferibilmente alle aziende a più 
modesto potenziale economico; 


b) per gli interventi riguardanti case di 
abitazione dei coltivatori diretti in centri abi- 
tati, con riguardo soprattutto ai territori di 
cui alla legge 10 agosto 1950, n. 646; e comun- 
que per un importo finanziario globale non su- 
periore, salvo casi eccezionali, al 10% delle 
assegnazioni disposte dal Ministero dell’agri- 
coltura a favore di ciascun Ispettorato pro- 
vinciale sui fondi recati dall’art. 8 della ci- 
tata legge 2 giugno 1961, n. 454; 


c) per miglioramenti interaziendali (ac- 
quedotti, elettrodotti, strade, impianti irrigui), 
con preferenza alle opere ricadenti nei terri 


tori collinari e, al di fuori dei medesimi, a_ 


quelle rivolte alla utilizzazione ed integrazio- 
ne di opere pubbliche di bonifica o al com- 
pletamento .di altre opere a servizio di più 
aziende, quando non rientrino nei territori ove 
trova applicazione l’articolo 13 della legge 2 
giugno 1961, n. 454. 

La durata delle operazioni di mutuo assi- 
stite da concorso statale a termini dell’art. 9 
della legge 2 giugno 1961, n. 454, dovrà nor- 
malmente ragguagliarsi al periodo massimo di 
ammortamento previsto dalla legge 5 luglio 
1928, n. 1780, salvo che la natura e le parti. 
colari caratteristiche degli investimenti con- 
sentano economici ammortamenti a più breve 
ciclo. 

Per la concessione dei concorsi sui mutui, 
ai sensi dell’art. 9 della legge 2 giugno 1961, 
n. 454, per il miglioramento delle produzioni 
pregiate, sono applicabili le direttive concer- 
nenti tale materia. I concorsi predetti non 
potranno cumu.larsi con i sussidi concedibili 
a norma dell’art. 14 della citata legge. 

La disposizione di cui alle lettere a) e c) 
del precedente primo comma, per quanto at- 
tiene ai territori nei quali trova applicazione 
l’art. 13 della legge 2 giugno 1961, n. 454, ha 
efficacia per le domande di contributo pre- 
sentate posteriormente) all’yntrata in ‘vigore 
della legge medesima, i 


LAGHETTI ARTIFICIALI 


Art. 5. — Le iniziative per la costruzione 
di laghetti artificiali e relativi impianti irrigui, 
che interessano una pluralità di aziende, po- 
tranno essere sussidiate, a termini dell’art. 11 
della legge 2 giugno 1961, n. 454, quando siano 
assunte da organismi che assicurino, insieme 
con la razionale esecuzione delle opere, il loro 
esercizio. 

Nel caso di iniziative di particolare rile. 
vanza, per estensione di territorio e per nu- 
mero di aziende interessate, saranno preferite 
quelle assunte da consorzi di miglioramento 
fondiario ed inoltre quelle affidate ad enti di 
colonizzazione e consorzi di bonifica, i quali 
assicurino la gestione dei relativi impianti. 


Art. 6. —- Le riconversioni colturali nei ter- 
ritori montani saranno particolarmente inco- 
raggiate nelle zone ove la diminuita densità 
di popolazione consenta soluzioni economiche 
e tecnico-organizzative più idonee, 

Le iniziative riguardanti lo sviluppo ed il 
miglioramento zootecnico, potranno essere sus- 
sidiate ai sensi del primo comma dell’art. 17 
della stessa legge. 


E° da considerare con favore il migliora- 
mento e la estensione delle colture silvane ed 
in particolare di quelle a rapido accrescimento. 

Tra le opere di cui al n, 3) del primo com- 
ma dell'art. 17 del decreto ministeriale 5 ago- 
Sto 1961 saranno favorite quelle che concor- 
rano a colmare manifeste carenze nei servizi 
civili dei singoli territori, nel quadro delle ri- 
spettive tendenze di sviluppo. 

Tra i contributi e le anticipazioni di cui 
agli articoli 4 e 5 della legge 25 luglio 1952, 
n. 991, richiamati dal ricordato art. 13 della 
legge 2 giugno 1961, n. 454, vanno considerati 
con favore quelli relativi alla gestione dei pa- 
trimoni silvo-pastorali e dei comuni ed altri 
enti e dei consorzi di prevenzione, nonchè alla 
redazione di piani e progetti per il più razio- 
nale sfruttamento dei beni agro-silvo-pastorali 
nei territori montani. 


PRODUZIONI PREGIATE 


Art. 7. — Gli interventi di cui all’art. 14 
della legge 2 giugno 1961, n. 454, sono rivolti 
in genere a favorire, nell’ambito del disposto 
dell’art. 8 del decreto ministeriale 5 agosto 1961, 
i seguenti interventi: 


per l’olivicoltura : 


lo sviluppo di un programma di selezione 
zonale nelle singole zone olivicole, per l’indi 
viduazione delle piante madri in possesso del. 
le migliori caratteristiche biologico-produttive 
e sanitarie; 


lo svolgimento di organiche attività di 
orientamento nel settore; avuto riguardo agli 
indirizzi specifici che, nelle singole zone sono 
consigliabili per la coltura; 


l'impianto di vivai olivicoli nelle zone di 
diffusione della coltura; 

l'impianto di nuovi oliveti specializzati di 
orientamento specialmente nelle zone centro- 
meridionali ritenute idonee, con modalità adat- 
te all'impiego di mezzi meccanici; 

il risanamento e il riordinamento coltu- 
rale, con tutti gli accorgimenti tecnici richiesti ; 


la trasformazione in oliveti degli oliva- 
streti nella regione sarda, nei limiti delia con- 
venienza economica; 


l'acquisto di attrezzature meccaniche per 
le operazioni di raccolta; 


la trasformazione di colture promiscue 
in oliveti specializzati; 


per l’agrumicoltura: 


l’istituzione di prove di confronto con va- 
rietà estere, e la ricerca delle varietà e delle 
tecniche d'impianto e di produzione rispon- 
denti alle diverse zone; ©’ 


la istituzione di aranceti di piante madri 
per la produzione controllata del materiale di 
sicura genealogia necessario agli innesti ed ai 
reinnesti; 


la istituzione di vivai con «cultivar» ri- 
tenute idonee alla diffusione nelle singole zone; 


la trasformazione degli agrumeti, in par- 
ticolare di quelli promiscui, in specializzati 
con rigidi criteri selettivi delle varietà rispon- 
denti alle esigenze del consumo; 


l'impianto di nuovi agrumeti specializzati 
di orientamento, secondo rigidi criteri selettivi 
delle varietà e delle tecniche di impianto; 


per la frutticoltura: 

l'importazione di materiale di moltiplica. 
zione di varietà ritenute idonee alle diverse 
zone; 

l'impianto di campi di orientamenti ri- 
guardanti le varietà da adottare e le tecniche 
relative, ai fini della trasformazione della col. 
tura promiscua in frutteti specializzati; 

l'impianto di vivai frutticoli; 

il reinnesto dei frutteti con varietà pre- 
giate e la sostituzione di vecchi impianti e di 
piantagioni consociate e sparse con frutteti 
specializzati a sesto adeguato conservando lo 
stesso numero di piante; È 


il razionale impianto di nuovi frutteti di 
orientamento e di indirizzo con particolare ri- 
guardo al mandorlo, al noce, al nocciolo, al- 
l’albicocco, al ribes e al ciliegio, nelle zone ri- 
tenute adatte; in particolare dovrà essere pro- 
mosso ed agevolato il miglioramento della pro- 
duzione frutticola nelle regioni in cui la qua- 
lità della produzione non corrisponda alle ri- 
chieste del consumo; 


per la viticoltura: 


la istituzione di campi di orientamento 
e di indirizzo con vitigni pregiati; 

il reinnesto con varietà pregiate e la tra. 
sformazione di colture promiscue in colture 
specializzate, conservando lo stesso numero 
di piante, nelle zone collinari con preferenza 
alle zone ad economia depressa ove la viti 
cultura rappresenti una componente impor- 
tante dell'economia familiare. 

Nella concessione dei contributi dovranno 
essere favorite la costituzione di impianti spe- 
cializzati accorpati, con possibilità di impiego 
dei mezzi meccanici, nonchè la sostituzione 
e trasformazione degli impianti in base ad 
organici programmi di riordinamento aziendale. 

Sarà favorito, in particolare, l'impianto di 
vivai da parte di enti di colonizzazione, agri- 
coltori associati e di consorzi di bonifica e 
miglioramento fondiario. 


4 


DIFESA DELLE PIANTE DALLE CAUSE NE- 
MICHE 


Art. 8. — Le spese ed i contributi di cui 
al primo comma dell’art. 15 della legge 2 giu- 
gno 1961, n. 454, verranno in genere erogati 
-— in conformità del disposto dell'art. 9 del 
decreto ministeriale 5 agosto 1961 — per l’at- 
tuazione di organici programmi di difesa fito- 
sanitaria delle produzioni di maggiore impor- 
tanza per la economia dei singoli territori, con 
particolare riguardo a quelle che interessano 
la esportazione. 

Saranno inoltre considerate con favore le 
iniziative dirette alla difesa delle piante fore- 
stali. 

I contributi di cui al secondo comma del 
citato articolo saranno diretti a favorire: 

1) le iniziative per la realizzazione di 
impianti e l’acquisto: di attrezzature di disin- 
festazione ai valichi di frontiera e nei porti 
attraverso i quali si svolge il commercio di 
esportazione dei prodotti agricoli; 

2) le iniziative per la realizzazione di im- 
pianti ed attrezzature collettive di disinfesta- 
zione nelle zone interessate alla esportazione 
specialmente quando essi siano destinati a com- 
pletare gli impianti di raccolta e di selezione 
dei prodotti. 


Art. 9. — Ai fini della concessione dei pre 
stiti e dei mutui di cui all’art. 6 della legge 
2 giugno 1961, n. 454, saranno particolarmente 
considerate le iniziative che, anche mediante 
una pluralità di interventi organicamente ar- 
ticolati, ancorchè eseguiti in tempi successivi, 
si propongano di conseguire un durevole ed 
equilibrato sviluppo delle produzioni zootec- 
niche. 

Fra gli acquisti di mezzi meccanici e stru- 
mentali di cui alla lettera b) del n. 7 del 
l’art. 10 del decreto ministeriale 5 agosto 1961 
rientrano anche quelli diretti a migliorare le 
condizioni igienico-sanitarie degli allevamenti, 
nonchè le strutture avicole. Fra i lavori di 
riconversione colturale previsti dalla successiva 
lettera c) rientrano in particolare quelli stra- 
ordinari di sistemazione superficiale dei ter- 
reni e le lavorazioni profonde per la costitu- 
zione o l'impianto di nuovi prati stabili e prati 
poliennali, nonchè i conseguenti lavori siste- 
matori intesi a determinare idonee condizioni 
tecnico-economiche per un più largo impiego 
delle macchine nelle colture foraggere. 

Gli acquisti di sementi elette e di fertiliz- 
zanti minerali per concimazioni di base po- 
tranno essere oggetto «una tantum » dei pre- 
visti finanziamenti a tasso agevolato qualora 
facciano parte integrante di un programma 
di miglioramento e di incremento zootecnico. 


Gli interventi di cui all'art. 17 della legge 

2 giugno 1961, n. 454, saranno intesi a favo: 

rire programmate iniziative, specie se realiz 

zate da enti, cooperative, consorzi, ed asso- 
ciazioni, volte a: 

a) proseguire l'attuazione dei programmi 

di risanamento iniziati in base alla legge 27 

novembre 1956, n. 1367, al fine soprattutto di 

realizzare il completamento nelle zone a più 
bassa morbilità; 


b) diffondere ed intensificare i controlli 
funzionali, anche ai f'ni del miglioramento 
massale, su tutto il territorio nazionale: 


c) estendere e potenziare i nuclei di se- 
lezione ed i centri di allevamento anche al 
fine di favorire il rifornimento delle zone di 
produzione. L’immissione in tali centri del be- 
stiame sarà condizionata dalla certificazione 
sanitaria individuale; 

d) collocare il bestiame da allevamento 
selezionato; 


e) migliorare e potenziare le attività re- 
lative alla fecondazione animale, 


Saranno svolte tutte le altre attività intese, 
anche indirettamente, a realizzare gli scopi 
sopraindicati. 

Nelle singole zone saranno incoraggiati i 
tipi di allevamento più rispondenti ‘alle ri- 
spettive caratteristiche ambientali. 


_ 


MECCANIZZAZIONE 


Art. 10. — Sono ammissibili ai contributi 
previsti dall’art. 18 della legige 2 giugno 1961, 
n.. 454, nell’ambito delle condizioni stabilite 
dall’art. ll del decreto ministeriale 5 agosto 
1961, i mezzi meccanici nuovi di fabbrica — e 
le relative attrezzature — per l'esecuzione del- 
le operazioni ordinarie e straordinarie, il cul 
impiego sia in grado di determinare il miglio- 
ramento dell’organizzazione aziendale e quindi 
l'incremento della produttività. 


COOPERAZIONE 


Art. 11. — Gli interventi di cui all’art. 20 
della legge 2 giugno 1961, n. 454, verranno at- 
tuati in modo da facilitare, nell’ambito del 
disposto dall’art. 13 del decreto ministeriale 
5 agosto 1961, in relazione alle tendenze pro- 
duttive dei singoli territori, nonchè alle esi- 
genze di mercato, l’acquisto, la costruzione, 
l'ampliamento, l'ammodernamento e l’attrezza- 
tura di: 


a) magazzini ed impianti di raccolta, se- 
lezione e cernita nelle zone di produzione di 
prodotti ortofrutticoli; impianti per la conser- 
vazione, congelamento, confezionamento ed in- 
scatolamento degli ortaggi e delle frutta non- 


chè per la estrazione di succhi, conserve e loro 
derivati e relativo confezionamento, di qual 
siasi specie, per l'immissione al consumo; 

b) macelli, impianti di lavorazione e con- 
servazione delle carni, specialmente quando tali 
impianti si presentino idonei alla immissione 
dei prodotti nei centri di maggiore consumo; 


c) caseifici ed altri impianti per la lavo- 
razione e conservazione e l’immissione al con- 
sumo dei prodotti lattiero-caseari, ivi compresi 
quelli per la raccolta, la refrigerazione e i 
trattamenti igienici del latte; 

d) cantine ed oleifici, specialmente se ido- 
nei a favorire la tipizzazione dei prodotti, ivi 
compresi gli impianti di stabilizzazione, im- 
bottigliamento e confezionamento, in genere, 
e quelli diretti alla distribuzione dei prodotti; 

e) impianti per la raccolta, conservazione, 
lavorazione e trasformazione di altri prodotti 
agricoli di particolare interesse per l'economia 
dei singoli territori, ivi compresi gli impianti 
per eventuali procedimenti speciali necessari 
per la immissione al consumo, e per la pre- 
parazione di alimenti per il bestiame. 

Nei territori montani saranno ‘particolar. 
mente favorite le iniziative per la raccolta, 
conservazione e lavorazione dei prodotti lat- 
tiero-caseari, nonchè quelle relative alla lavo- 
razione del legno. 

Speciale considerazione deve essere data 
agli impianti nelle zone in cui operano diret- 
tive di trasformazione fondiaria od agraria in 
avanzata fase di realizzazione. 


IRRIGAZIONE NEI COMPRENSORI DI BO- 
NIFICA 
Art. 12. — Gli interventi di cuiall’art. 22 


della legge 2 giugno 1961, n. 454, saranno in 
‘genere intesi, conformemente al disposto del- 
l’art. 15 del decreto ministeriale 5 agosto 1961, 
a completare, sulla base della programmazione. 
quadriennale relativa ai singoli comprensori 
di bonifica, le opere già iniziate realizzando, 
ove possibile, lotti capaci di autonomo funzio- 
namento ed assicurando la rapida estensione 
della pratica irrigua nei territori interessati. 


BONIFICA MONTANA 


Art. 13. — Gli interventi di cui all'art. 23 
della legge 12 giugno 1961, n. 454, riguarderanno 
conformemente al disposto dell'art. 16 del de- 
creto ministeriale 5 agosto 1961, in particolare: 

— il completamento delle opere pubbliche 
e di sistemazione già iniziate; 

— l’attuazione di organici e funzionali com- 
plessi di opere di difesa e conservazione del 
suolo con specifico riguardo alle sistemazioni 


5) 


idraulico-forestali; il rimboschimento di terreni 
a vocazione forestale resi disponibili anche 
per effetto dell’esodo, specie nelle zone ap- 
penniniche ed insulari, dando, dovunque pos- 
sibile, largo sviluppo alle essenze a rapido ac- 
crescimento; 

— l’esecuzione di opere di miglioramento 
dei pascoli montani; 

— la realizzazione di singoli autonomi lotti 
di opere infrastrutturali a carattere civile, te- 
nuto conto dei reali bisogni delle popolazioni 
montane e delle effettive possibilità di svi 
luppo economico delle zone di intervento. 


PROPRIETA’ CONTADINA 


Art. 14. — Gli interventi di cui all’art. 27 
della legge 2 giugno 1961, n. 454, saranno di- 
retti a favorire la formazione di una efficiente 
proprietà contadina da parte delle varie cate- 
gorie di lavoratori agricoli ,mezzadri, affittuari, 
coloni, compartecipanti, enfiteuti e braccianti, 
nonchè gli acquisti diretti all’arrotondamento, 
o all’accorpamento di proprietà frammentate 
o polverizzate. 

La durata dei mutui assistiti dal concorso 
statale dovrà normalmente ragguagliarsi al pe- 
riodo massimo stabilito per legge, salvo che i 
redditi ritraibili delle costituende aziende non 
consentano economici ammortamenti a più bre- 
ve ciclo. . 


DISPOSIZIONI FINALI 


Art. 15. — Gli ongani competenti appliche- 
ranno gli incentivi ed interventi, previsti dalla 
legge 2 giugno 1961, n. 454, con l’osservanza 
dei criteri stabiliti dal decreto ministeriale 5 
agosto 1961, e delle direttive recate dal pre- 
sente decreto, valutando le concrete necessità 
delle aziende o delle zone interessate con ri- 
guardo alle situazioni regionali e secondo le 
indicazioni di cui all’allegato al presente de- 
creto. 

* * o * 

Il successivo testo (allegato al decreto mi- 
nisteriale), che ha carattere indicativo, rappre- 
senta per ciascun territorio delle singole Re- 
gioni — sulla base delle risultanze degli adem- 
pimenti di cui all’art. 3 della legge 2 giugno 
1961, n. 454 — le principali caratteristiche fi- 
siche, socialì ed economico-agrarie, î fonda- 
mentali indirizzi produttivi in atto è le pro- 
spettive di sviluppo, nonchè alcune delle più 
manifeste carenze nella struttura agraria e 
produttiva delle aziende e zone interessate. 

I singoli territori sono stati determinati în 
relazione alle caratteristiche (suddette, senza 
pregiudizio per eventuali diverse classificazioni 
în applicazione di specifiche norme di legge. 
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Dato il carattere speciale della nostra pub- 
bicazione quì di seguito riportiamo, regione per 
regione, la descrizione dei singoli territorì mon- 
tanì contraddistinti dal numero che li qualifica 
come tali nell’ambito della regione. 


Piemonte 


4° Territorio, — Zone montane. 


Si estende dalla cerchia alpina sino alle col 
line prealpine e dall’alta pianura del Po, con 
notevoli differenziazioni che riguardano sia lo 
ambiente naturale sia le condizioni economico. . 
sociali. 

Si riscontra la grande proprietà di Enti e 
Comuni con ordinamento silvo-pastorale e, nel- 
le zone ad altimetria meno elevata, la media 
e soprattutto la piccola proprietà; questa ul- 
tima a conduzione prevalentemente diretta, pur 
essendo presenti anche l’affittanza e la mez- 
zadria. In tali zone si praticano sopratutto, 
avvicendamenti cerealicolo-foraggeri e notevo- 
le rilievo assumono gli allevamenti; nelle pia- 
ghe climaticamente favorite sono diffuse le 
colture arboree specializzate; 


Sussistono, talora, favorevoli prospettive per 
1a formazione e in ispecie l’arrotondamento 
della proprietà contadina. 

Nelle zone ad altitudine più elevata rive. 
stono particolare importanza le sistemazioni 
idraulico-forestali e idraulico-agrarie nonchè il 
miglioramento dei pascoli. 

Il territorio, in genere, è scarsamente prov- 
visto delle infrastrutture indispensabili a de- 
terminare condizioni di vita favorevoli al per- 
manére dell’insediamento umano. Anche le 
strutture aziendali sono spesso inadeguate sia 
alle necessità produttive sia a quelle di abita- 
bilità dei coltivatori. 


Tra le tendenze da sollecitare ha rilievo lo 
sviluppo degli allevamenti zootecnici da per 
seguire con interventi che vanno dalla diffu- 
sione e dal miglioramento delle colture fo- 
raggere alla costituzione di piccoli impianti di 
fertirrigazione, dal potenziamento delle attrez- 
zature al miglioramento \ed incremento del 
bestiame. 

L'attività forestale potrà anche essére op- 
portunamente accresciuta favorendo la conser- 
vazione, la razionale utilizzazione e il miglio- 
tamento del patrimonio boschivo esistente con 
impiego — tra l’altro — di essenze a rapido 
accrescimento. Nelle zone di media e bassa 
montagna e nei fondovalle in particolare, ol- 
tre l’estendimento della superficie a bosco, piùò 
essere proficuamente ampliata la coltura di 
fruttiferi specializzati. 

Vi sono possibilità di introduzione di nuove 


macchine specie per la raccolta dei foraggi, 
per la lavorazione dei prodotti anche legnosi, 
per la lavorazione dei terreni, mentre l’orga- 
nizzazione cooperativa per la trasformazione 
e vendita dei prodotti potrà rafforzare le strut- 
ture economiche. 


Valle d’Aosta 


1° Territorio. — Zone inferiori ai 1000 metri. 

Comprende i terreni a prevalente indirizzo 
foraggero-zootecnico-frutticolo. 

Predomina la piccola e la piccolissima pro- 
prietà diretto-coltivatrice, quasi sempre fram- 
mentata e costituita da aziende agricole di ra- 
do economicamente vitali. Frequente è la ten- 
denza alla ricerca di occupazione al di fuori 
dell’azienda. 

Necessario appare lo sviluppo di servizi a 
carattere civile che contribuiscano ad assicu- 
rare condizioni più favorevoli all'insediamento 
umano. 

Molto diffuso è l’allevamento del bestiame, 
che trova nei prati di fondo valle e nei pa- 
scoli montani una ‘alimentazione particolar- 
mente adatta alle produzioni di qualità. Anche 
le colture dei cereali e della patata sono mol- 
to curate. Non mancano colture di mele e pere 
di varietà pregiate, le quali, unitamente a quel. 
la della vite, concorrono ad integrare il red- 
dito delle piccole aziende. 

Tali indirizzi possono essere potenziati, e 
e fra le relative iniziative, è da curare il risa- 
namento ed il miglioramento genetico degli al- 
levamenti. 

Nell’ambito aziendale generalmente scarsa è 
la funzionalità dei fabbricati e difettosa la si- 
stemazione dei terreni. La irrigazione, già no- 
tevolmente diffusa; può essere ‘ulteriormente 
estesa, ricorrendo anche alla fertirrigazione, 
specie per favorire un incremento delle pro- 
duzioni foraggere. 

Utile in genere una più efficiente dotazione 
dei capitali aziendali anche di esercizio; fra 
questi il parco macchine potrà essere incre- 
mentato soprattutto con riguardo ai mezzi di 
raccolta dei prodotti. 

. Notevoli sono le necessità di assistenza tec- 
nica, mentre sono da incoraggiare le iniziative 
per il collocamento dei prodotti zootecnici e 
frutticoli, gli uni e gli altri di notevole pregio 
qualitativo; rilevante, quindi, la funzione che 
può essere riservata ad un acooperazione ca- 
pillare ed estesa alle varie fasi della produ- 
zione. 


2° Territorio. — Zone superiori ai 1000 metri. 


(Comprende terreni a prevalente indirizzo 
silvo-pastorale, 


La produzione forestale e l'allevamento del 
bestiame, soprattutto bovino per la produzione 
lattiero-casearia, costituiscono la base principale 
dell'economia agricola. Lo scarso terreno se- 
minativo è fnvestito da colture di cereali e pa- 
tate, con presenza di fruttiferi in alcune zone 
particolarmente bene esposte. Notevole rilievo 
assumono i prati stabili. 

Ad eccezione delle superfici pascolive di 
alta montagna, dove prevalgono la conduzione 
diretta con salariati e l’affittanza, la proprietà 
diretto-coltivatrice interessa la maggior parte 
dei terreni con aziende in genere piccolissime 
e frammentate; la ancora vasta eccedenza di 
popolazione agricola, ostacola le possibilità di 
riordinamento fondiario. 

Il territorio è per lo più scarsamente prov- 
visto delle infrastrutture necessarie a deter- 
minare condizioni di vita favorevoli al perma- 
nere dell’insediamento umano. Anche le strut- 
ture aziendali sono spesso inadeguate alle pur 
modeste necessità dei coltivatori. 

La viabilità secondaria è generalmente in- 
sufficiente. 

Fondamentale importanza, in questa zona, 
assumono le opere di bonifica e di migliora- 
mento dell’ambiente, nonchè le iniziative ten- 
denti a valorizzare le risorse pascolive e fo- 
restali. 


Tra le tendenze da sollecitare, lo sviluppo 
degli allevamenti con interventi atti a diffon- 
dere e a migliorare le colture foraggere e le 
attrezzature e ad aumentare, selezionare e ri- 
sanare il patrimonio zootecnico. 

Si dovrà stimolare l’attività forestale favo- 
rendo le iniziative che si propongono la più 
idonea utilizzazione ed il miglioramento del 
patrimonio boschivo, ed anche la lavorazione 
ed il collocamento dei prodotti legnosi. 

Alla cooperazione, soprattutto nel campo 
dei prodotti lattiero-caseari, dovrà essere rivol- 
ta particolare attenzione così come all’assisten- 
za tecnica in favore degli operatori agricoli. 


Lombardia 


5° Territorio. — Zone montane. 


Comprende i bacini imbriferi dei fiumi Min- 
cio, Oglio, Adda, Lambro, parte del bacino 
ticinese e la parte meridionale dell’ Oltrepo 
Pavese. 

Prevale la piccola azienda a conduzione di- 
retta che presenta fenomeni di polverizzazione 
mentre sono estese nelle zone più elevate le 
proprietà comunali e di altri ‘enti costituite da 
boschi e pascoli con esercizio, talora, di diritti 
di uso di legnatico e pascolo. 

Sussistono possibilità di consolidamento del- 
la proprietà contadina da realizzare attraverso 
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accorpamenti ed incrementi delle superfici 
aziendali; ciò, unitamente allo sviluppo delle 
attività turistiche ed artigiane, può contribuire 
a migliorare la situazione economica della 
zona. Ù . 

Le attività zootecnica e forestale costitui. 
scono ile principali fonti di reddito peraltro 
integrate, nelle piaghe di fondovalle, dalle pro- 
duzioni viticola e frutticola. 

E° manifesta la carenza della viabilità ru- 
rale, di teleferiche, di acquedotti e di elettro- 
dotti, nonchè delle strutture ed attrzzature zoo- 
tecniche. 

Gli indirizzi fondamentali da perseguire so- 
no quelli che si riferiscono: all'incremento ed 
al miglioramento del patrimonio bovino, da 
realizzare attraverso una opportuna azione di 
selezione anche con l’istituzione di centri di 
allevamento, riscontrandosi condizioni ambien- 
tali favorevoli per poter rifornire altri terri. 
tori e regioni; al ‘miglioramento ed amplia- 
mento dell’area boschiva da perseguire anche 
mediante l’introduzione di essenze di maggior 
pregio ed a rapido sviluppo; al potenziamento 
delle anzidette colture arboree nei fondovalle. 

Sono pertanto, da promuovere e incorag- 
giare le attività e le iniziative che sul piano 
strutturale, produttivo e dell’esercizio ‘azien. 
dale in genere siano dirette a perseguire gli 
indicati obiettivi. i 


Trentino Alto- Adige 


2° Territorio. — Zone di media montagna. 


Si estende su vasta parte della superficie 
regionale, comprendendo le zone intermedie fra 
quella a coltura specializzata frutti-viticola e 
quelle ad indirizzo prevalentemente zoo-tecnico, 
silvo-pastorale o boschivo; sono compresi nel 
territorio, altopiani e pendici più o meno ac- 
clici, con terreni, in genere, di media fertilità. 

E’ prevalente, nella parte meridionale, la 
proprietà diretto-coltivatrice, spesso di insuf- 
ficiente ampiezza e frammentata, con ordina- 
menti colturali misti, con colture erbacee ed 
arboree e le cui produzioni sono, in parte, de- 
stinate al mercato, La produzione della patata, 
sia da consumo. che da seme, ha grande rile- 
vanza e possibilità di mercato. 

Gli insediamenti sono prevalentemente ac- 
centrati ed è frequente il caso in cui l’attività 
agricola è integrata con redditi di altre pro- 
venienze. 

Nella parte settentrionale pure prevalgono 
le proprietà icoltivatrici, di dimensioni nor- 
malmente sufficienti a costituire aziende auto- 
nome e bene organizzate, con terreni a pra- 
ti, a pascoli e a boschi e scarsi seminativi; in 
esse, l’allevamento costituisce attività essen- 
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ziale, sia per la produzione di soggetti selezio- 
nali, sia per la produzione del latte; pure di 
rilievo la coltivazione delle patate da seme. 

Il territorio presenta in genere condizioni 
favorevoli per un migliore ordinamento fon- 
diario. 

Sia gli insediamenti accentrati che le abi- 
tazioni sparse sono frequentemente di difficile 
accesso a causa delle deficiente viabilità, caren- 
ze, manifestano talvolta, gli altri servizi civili 
per le popolazioni rurali, nonchè le sistema- 
zioni idraulico-agrarie. 

Sono da incoraggiare tutte le iniziative in- 
tese a potenziare e migliorare gli allevamenti, 
che nel territorio presentano ampie possibilità 
di sviluppo, e che, avendo già ragguinto un 
elevato grado di sanità e selezione, riforn» 
scono le zone di sfruttamento. 

Fra i miglioramenti fondiari sono da favo- 
rire la irrigazione, promossa con iniziative sia 
associate che singole; nonchè i miglioramenti 
dei fabbricati rurali e dei relativi annessi, spe- 
cie zootecnici e, ove necessario, le muove co- 
struzioni. 

Utile anche, una più diffusa meccanizza- 
zione. 

Gli impianti cooperativi lattiero-caseari e 
quelli per la raccolta e conservazione delle pa- 
tate possono essere diffusi e migliorati secon- 
do criteri di funzionalità. 


3° Territorio. — Zone montane ad indirizzo 
prevalentemente zootecnico. 


‘Comprende tutte le zone di alta. montagna 
ad eccezione di quelle che, per altitudine o 
giacitura, presentano esclusive possibilità di in- 
vestimento forestale. 

Sono ampiamente estese le proprietà silvo- 
pastorali degli Enti e delle Comunanze, spesso 
gravate da diritti di uso civico; i pascoli sono 
utilizzati prevalentemente dal bestiame locale 
o dati in fitto anche ad aziende delle zone sot- 
tostanti;. nella parte settentrionale si hanno 
anche ampie proprietà boschive private. E’ fre- 
quente la proprietà contadina, spesso fram- 
mentata e non autonoma nella parte meridio- 
nale del territorio, ma con aziende organizzate 
e di notevoli superfici, anche a bosco e a pa- 
scolo, nella ‘parte ‘settentrionale. La insuffi- 
cienza dei redditi determina il manifestarsi 
dell’esodo della popolazione rurale. 

Le sistemazioni idraulico-forestali ed idrau- 
lico-agrarie non assicurano ancora integral 
mente la protezione delle zone sottostanti men- 
tre una più adeguata valorizzazione economica 
si può avvantaggiare di una migliore dotazione 
di servizi civili, che abbia peraltro riguardo 
alle possibilità di utilizzazione. 

Nel territorio trovano condizioni partico- 


larmente favorevoli gli allevamenti che vanno 
migliorati e potenziati attraverso una ancor 
più intensa attività di selezione e di risana- 
mento e con la costituzione di centri di alle 
vamento. 

Lo sviluppo dell’irrigazione, mediante op- 
portune forme anche associative, la sistema- 
zione dei terreni, il miglioramento e riordino 
dei pascoli montani, la costruzione di ricoveri, 
‘ di impianti ed attrezzature sono anche da age- 
volare in vista delle maggiori auspicabili do- 
tazioni di bestiame. i 

Vanno considerate con favore le iniziative 
volte ad estendere l’uso delle macchine, nonchè 
quelle che, sostenute da una efficiente orga- 
nizzazione cooperativa di mercato, siano di- 
rette a provvedere alla raccolta e alla tra- 
sformazione dei prodotti zootecnici e forestali. 


4° Territorio. — Zone montane a carattere 
prevalentemente silvo-pastorale e boschivo. 


‘(Comprende tutte le zone montane a suscet- 
tività essenzialmente forestale e pastorale. 

I terreni sono di proprietà di Enti e, in al 
cune zone, anche di privati; sono pure pre- 
senti aziende diretto-coltivatrici con indirizzo 
prevalentemente zootecnico. 


La natura dei terreni e la loro acclività ren- 
de frequenti i fenomeni di erosione e di dis 
sesto del suolo, a porre rimedio ai quali sono 
opportune opere di sistemazione idraulico-fo- 
restale. Meritano inoltre di essere agevolate 
tutte le iniziative intese a favorire il razionale 
sfruttamento delle superfici boscate e la con- 
servazione e il miglioramento del patrimonio 
silvo pastorale; i terreni a pascolo di più scar- 
sa fertilità possono essere utilmente rimbo- 
schiti. 

In alcune zone è da agevolare il potenzia- 
mento degli allevamenti mediante il migliora- 
mento dei pascoli, le sistemazioni idraulico- 
agrarie, la dotazione di risorse idriche, la di- 
sponibilità: di impianti ed attrezzature per la 
conservazione dei foraggi, per il ricovero del 
bestiame e per i ricoveri del personale addetto. 

La valorizzazione del territorio, con sfrut- 
tamento dei boschi e dei pascoli, richiede una 
migliore e più adeguata viabilità, idonee dota- 
zioni di macchine anche per le attività fore- 
stali, nonchè impianti cooperativi, di trasfor- 
mazione dei prodotti, specie di quelli legnosi. 


Veneto e Friuli 


3° Territorio. — 
montagna, 


Zone di alta collina e di 


Interessa le zone montane e pedemontane 
delle Alpi e Prealpi venete dalla riva orien- 


tale del Garda fino al limite occidentale delle 


‘ Alpi Giulie, per una superficie intorno ai tren- 


tacinque per cento di quella complessiva re- 
gionale. 

Presenti, su notevole superficie, le proprietà 
silvo-pastorali, di comuni e di altri enti, gra- 
vate da diritti di uso civico, mentre molto 
frequente è la piccola proprietà in gran parte 
frammentata e spesso polverizzata e con inse- 
diamento umano prevalentemente accentrato in 
frazioni e borgate. 

‘Prevalgono gli indirizzi silvo-pastorale nelle 
proprietà degli enti ed agro-pastorale nelle pro- 
prietà private, in cui le aree a seminativo sono 
destinate, per lo più, a patate e cereali minori. 

L’acclività dei terreni ed i diffusi fenomeni 
di dissesto idro-geologico rendono necessarie 
opere di sistemazione idraulico-forestale e idrau- 
lico-agraria. 

In linea generale, nelle zone più elevate e 
a farte acclività, è opportuno estendere l’area 
boschiva mentre dovrà essere prseguito un si- 
stematico lavoro per migliorare i pascoli e la 
utilizzazione dell’esistente patrimonio forestale. 

Nelle zone più basse, a suscettività agraria, 
l'indirizzo fondamentale dovrà convergere verso 
l'incremento degli allevamenti, specie bovini, 
anche attraverso un’opera di risanamento e di 
miglioramento selettivo, in relazione alle ne- 
cessità di rifornimento delle sottostanti zone 
collinari e di pianura. 

Saranno da favorire le iniziative svolte a 
realizzare i predetti indirizzi produttivi e in 
particolare: l'ammodernamento igienico-ricetti- 
vo dei fabbricati rurali, la diffusione di una 
idonea meccanizzazione, ivi compresi gli im- 
pianti di fertirrigazione, il riordino e l’ammo- 
dernamento degli esistenti impianti di lavora- 
zione e trasformazione dei prodotti. 

Utile l’assistenza tecnica, anche al fine di 
realizzare il consolidamento e l'accorpamento 
di proprietà diretto-coltivatrici. 


(] °. 
Liguria 
4° Territorio - Collina del versante padano, alta 
collina e montagna. 


Si estende nell'entroterra da Ponte S. Luigi 
(confine Francese) al torrente Parmignola (con- 
fine con la Toscana); un crinale spartiacque, 
interrotto da alcuni valichi, divide l’arco mon- 
tuoso in due versanti: quello tirrenico e quello 
padano. 

Il territorio, che presenta profonde diffe- 
renziazioni, manifesta ovunque una accentuata 
depressione dovuta alla struttura geopedologica 
e ‘alla forte acclività del terreno. 

Nel versante ligure prevale la piccola pro- 
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prietà coltivatrice per lo più frammentata e 
non autonoma, mentre nella zona collinare del 
versante padano e nell’alta collina le aziende 
assumono dimensioni più ampie e per la mag- 
gior parte hanno indirizzo zootecnico e cerea- 
licolo con tendenza all'incremento degli alle- 
vamenti bovini da latte o da carne; modesta 
diffusione presentano le colture viticole, frut- 
ticole ed orticole. Circa i tre quarti della su- 
perficie boschiva sono di proprietà privata; il 
bosco entra a far parte dell'azienda familiare 
e, a causa di irrazionali utilizzazioni, è in fase 
di regresso. 

Sono da incoraggiare il consolidamento ed 
anche la formazione di proprietà familiari pur- 
chè convenientemente dimensionate. 

Nelle zone montane vi è necessità di siste- 
mazioni idraulico-forestali, di migliorare ed in- 
crementare il patrimonio forestale, spesso de- 
teriorato, nonchè di migliorare i pascoli. 

In queste e nelle altre zone è da favorire 
lo sviluppo zootecnico anche mediante un or. 
ganico lavoro di risanamento e, in alcune pla- 
ghe, la produzione di patate da seme, l’orti- 
coltura e la frutticoltura. 

Sussistono possibilità di conveniente utiliz- 
zazione, delle acque meteoriche mediante la 
costruzione di invasi artificiali. Notevoli defi- 
cienze si riscontrano nelle provviste di acqua 
potabile, di energia elettrica e nella viabilità, 
così come nelle strutture aziendali, il cui ade- 
guamento va pure favorito unitamente alla si- 
stemazione dei terreni e all’incremento delle 
disponibilità di capitali di esercizio in relazione 
alle differenziate possibilità di sviluppo del ter- 
ritorio. 

Pure necessari una intensificazione dell’assi- 
stenza tecnica e impianti per la valorizzazione 
dei prodotti, specie zootecnici e forestali. 


Emilia - Romagna 
6° Territorio. — Zone montane. 


Comprende quasi tutto il crinale appenninico, 
dominato dai massicci del Monte Penna, del Ci- 
mone, del Corno alle Scale e del Fumaiolo non- 
chiè la fascia sottostante iche si allaccia alla zo- 
na collinare; ricadendo in parte, nelle alte e 
medie unità bacinali, contrassegnate da un ac- 
centuato dissesto idro-geologico, Nelle zone più 
elevate, ampie superfici forestali interessano 
proprietà demaniail, di enti e di privati;'nella 
restante parte del territorio prevale la piccola 
proprietà, condotta il più delle volte diretta. 
mente, mentre nelle zone più basse è presente 
anche la media proprietà, spesso a conduzio- 
ne. mezzadrile. Accentuato il frazionamento 
fondiario. 

Nelle zone ad altimetria più elevata, la vo- 
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cazione preminente è quella forestale e silvo- 
pastorale: frequente ed accentuato il fenome- 
no di denudamento delle pendici mentre nella 
fascia montana inferiore il dissesto idro-geo- 
logico è particolarmente grave. Ciò determina 
la necessità di idonei interventi di sistemazio- 
he idraulico-forestale mediante la ricostituzio- 
ne dei boschi deteriorati, l’impianto di nuovi 
boschi e il miglioramento dei pascoli. Da fa- 
vorire il rimboschimento volontario particolar: 
mente con piante a rapido ‘accrescimento. 

Nelle pendici meno acclivi e nei fondo valle 
le aziende presentano sani avvicendamenti fo- 
raggero-cerealicoli, tuttavia, in conseguenza so- 
prattutto dell'esodo, s'impone la necessità di 
provvedere ad opportuni ridimensionamenti, 
delle aziende e di creare nuovi complessi pro- 
duttivi provvisti di adeguate attrezzature. Una 
tale tendenza è del resto già in atto. 

Nelle piaghe dove sussistono possibilità di 
proficua permanenza delle popolazioni appare 
opportuno provvedere alla realizzazione di ope- 
re collettive a carattere economico e sociale 
e al miglioramento della ricettività delle co- 
struzioni rurali nonchè alla realizzazione di in- 
vasi artificiali; da agevolare anche la diffu- 
sione del nocciolo, delle piante officinali e del- 
le patate da seme. 


Marche 


7° Territorio. — Zone montane. 


Si estende per circa un terzo dell'intera su- 
perficie regionale lungo la fascia appenninica 
e preappenninica, dal Monte Feltro — in pro- 
vincia di Pesaro-Urbino — fino alla catena dei 
Sibillini all’estremo limite della provincia di 
Ascoli Piceno, e comprende altipiani e terreni 
sottostanti di fondo valle. 

È” prevalente la proprietà, a bosco e a pa- 
scolo di Enti e comunanze agrarie, spesso coh- 
dotta in modo inadeguato per eccessivo o ir- 
razionale sfrutamento del suolo; è anche fre- 
quente la proprietà coltivatrice per la maggior 
parte con terreni di insufficiente superficie. 
Presente in misura più limitata, la piccola e 
media proprietà concessa a mezzadria con po- 
deri di diversa ampiezza generalmente a scarsa 
suscettività, 

Accanto all'indirizzo silvo-pastorale, diffuso 
nelle zone altimetriche più elevate, sussistono 
ordinamenti cerealicolo-zootecnici in poderi 
che hanno in genere scarse possibilità di red- 
dito per difetto, in qualità e quantità, di al- 
levamenti bovini e persistenza di coltura gra- 
naria; è in atto un miglioramento degli alle- 
vamenti ovini. 

I fenomeni di erosione e di degradazione, 


determinati dalla acclività dei terreni e, in al- 
cune zone, da depauperamento del patrimonio 
boschivo, possono essere contenuti da idonei 
interventi di sistemazione idraulico-forestale. 

Nelle zone ove l'insediamento si rileva Oop- 
portuno, anche perchè assecondato da tenden- 
ze di sviluppo esterne all’agricoltura, agli in- 
terventi di migllioramento e di diffusione dei 
servizi civili atti a determinare migliori con- 
dizioni di vita, possono collegarsi quelli più 
specificamente diretti al miglioramento dei 
fabbricati rurali, che denunciano, in genere, 
notevoli deficienze. 

Sono da incoraggiare le iniziative volonta: 
rie di accorpamento delle proprietà disperse e 
quelle comunque intese anche mediante forme 
associative a migliorare e ad estendere la su- 
perficie forestale e a trasformare le colture 
secondo ‘indirizzi prevalentemente foraggero- 
zootecnici. A tal fine merita, tra l’altro, sol- 
lecitazione l’azione selettiva e di difesa sanita- 
ria degli allevamenti, nonchè il potenziamento 
delle colture foraggere, che può essere oppor- 
tunamente sostenuto, specie negli altipiani e 
nei terreni vallivi, dalla estensione degli im- 
pianti irrigui, 

Sussistono nel territorio possibilità di me- 
glio attivare la gestione aziendale anche attra- 
verso l'impiego di macchine, mentre l’organiz- 
zazione cooperativa, particolarmente nel setto- 
re lattiero-caseario, può contribuire ad aumen. 
tare i redditi delle aziende associate. 


Toscana 


"° Territorio - Zone montane. 


Rappresenta circa il ventotto per cento 
dell’intera superficie regionale e si estende 
principalmente nel versante meridionale del- 
l’appennino tosco-emiliano, comprendendo an- 
che i rilievi montuosi che da esso si dipartono 
o che costituiscono formazioni isolate. 

Prevale la piccola proprietà condotta diret- 
tamente dal coltivatore. Diffusa, anche, la pro- 
prietà boschiva e pascoliva di notevole esten- 
sione è la grande e media proprietà appode- 
rata e condotta a colonia parziaria e, talora, 
in economia con salariali e compartecipanti. 

La principale fonte di reddito è costituita 
dalla produzione silvana. Gli ordinamenti agri- 
coli sono prevalentemente basati sulla cereali- 
coltura, che è necessario restringere, nonchè 
sui prati pascoli, i pascoli e gli incolti pro- 
duttivi. 

Diffusi i fenomeni, di dissesto idro-geologi- 
co più o meno accentuato e di erosioni super- 
ficiali, in dipendenza della dissregabilità delle 
rocce e della forte acclività dei versanti, non- 


chè per l’assenza di una adeguata regolazione 
delle acque superficiali. Si rendono necessarie 
opere di sistemazione idraulico - forestale ed 
idraulico-agraria. 

In relazione all’opportunità di sviluppare 
nelle zone a suscettibilità agraria l’attività zoo- 
tecnica di tipo estensivo, saranno da favorire 
le opere ed i lavori, anche di carattere inter- 
aziendale, che rendano possibile tale sviluppo. 
L’indirizzo zootecnico dovrà orientarsi verso 
l’allevamento di razze bovine da latte e da 
carne per il rifornimento degli allevamenti in 
collina e pianura, nonchè verso l’allevamento 
ovino stanziale e suinicolo per la produzione 
del magrone e del lattone. 

La ricostituzione boschiva e l’ampliamento 
dell’area forestale, da realizzare anche con lo 
apporto dell’iniziativa privata, sono problemi 
di grande interesse unitamente a quelli che ri- 
guardano la valorizzazione delle produzioni del 
territorio, conseguibile mediante impianti, spe- 
cie collettivi, di lavorazione e vendita. 


Umbria 


3° Territorio. — Alta collina e montagna. 


Interessa i rilievi montuosi e l’alta collina 
ricadenti, in genere, nella parte orientale e me- 
ridionale della regione. 

Prevalgono la grande proprietà, a bosco ed 
a pascolo, di Enti e Comunanze agrarie non- 
chè, nelle zone coltivabili, la proprietà diret- 
to-coltivatrive, spesso di ampiezza insufficien- 
te all’esercizio di un’agricoltura progredita. In 
queste ultime zone sono anche presenti la me- 
dia e la grande proprietà privata condotta a 
mezzadria, con ampie superfici boschive e pa- 
scolive. 

Anche in vista della diminuita densità del- 
la popolazione rurale, vanno incoraggiate le 
iniziative dirette ‘a ridimensionare le aziende 
familiari. 

Insieme alla silvicoltura assume rilievo lo 
indirizzo zootecnico che si avvantaggia, oltre 
che delle produzioni foraggere avvicendate, dei 
pascoli presi in affitto e del godimento del. 
l’uso civico su terreni pascolivi demaniali. Gli 
allevamenti bovini, ovini ed anche suinicoli 
sono indirizzati prevalentemente alla produzio- 
ne della carne, pur non mancando quella del 
latte che viene trasformato. \ 

I terreni appaiono notevolmente degradati: 
opportune, quindi, le sistemazioni idraulico-fo- 
restali e idraulico-agrarie. 

Negli altopiani e nei fondo-valle esistono 
possibilità per impianti collettivi di irrigazio- 
ne che possono agevolare l’incremento del pa- 
trimonio zootecnico, il quale rappresenta lo 
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orientamînto fondamentale da seguire unita- 
mente a quello, specie nelle zone più elevate, 
di una migliore utilizzazione dei boschi e di 
ampliamento dell’area forestale. 

Lo sviluppo della meccanizzazione è con- 
nesso, in particolare, alla diminuita disponibi- 
lità di mano d’opera, mentre sono da consi. 
derare con interesse le iniziative, singole o col- 
lettive volte a migliorare le strutture azien- 
dali ed interaziendali. 


Lazio 


4° Territorio. — Zone montane. 


Comprende la dorsale appenninica, nella 
parte orientale della regione, e i gruppi mon- 
tani isolati presenti nelle diverse provincie, 
interessano più di un terzo della superficie 
regionale; i terreni sono, in generale, di scar- 
sa fertilità. : 

I boschi ed i pascoli ubicati prevalentemen. 
te nelle zone altrimetricamente più' elevate, 
sono, in massima parte di proprietà dei Co- 
muni e degli altri Enti; i terreni a coltura 
agraria sono, per lo più, di proprietà di col. 
tivatori diretti le cui aziende, spesso di di- 
mensioni estremamente limitate, sono talvolta 
frammentate, con quote a produzione viti-oli- 
vicola nelle zone pedemontane, a coltivazioni 
erbacee avvicendate nei fondovalle e con pic- 
coli allevamenti bovini e ovini per i quali le 
disponibilità foraggere aziendali sono integrate 
col pascolo nelle proprietà comunali. 

E’ in atto la tendenza alla costituzione di 
aziende agro-pastorali, agro-silvo-pastorali silvo- 
pastorali e forestali. 


Al disordine idro-geologico, tuttora presen- 
te in alcune zone, possono porre rimedio ope- 


Te di sistemazione idraulico-forestale-agraria, . 


mentre la valorizzazione economica del terri. 
torio è talvolta ostacolata dalla mancanza di 
opere di adduzione dell’acqua e dell’energia 
elettrica; anche per la viabilità si pongono 
problemi di integrazione. 

Il miglioramerto dei pascoli montani e ilo 
incremento, in genere, delle colture foraggere 
sono utili per favorire la diffusione di alleva- 
menti razionali, sia di ovini, sia di bovini, se- 
lezionati per la produzione della carne e del 
latte. 

Nelle zone pedemontane, in condizioni fa- 
vorevoli, è da potenziare, migliorandola, la 
coltura dell’olivo. 

Da incoraggiare, fra l’altro le ricerche e 
l’adduzione di acqua ‘per uso irriguo, la rea- 
lizzazione di laghetti artificiali ove ne ricor- 
rano le condizioni, ‘la costruzione, l’ampliamen- 
to e il riattamento di stalle e fabbricati rurali 
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in genere, avuto riguardo alle possibilità di 
utilizzazione. 

Fra i capitali di esercizio. rilievo assumono 
le dotazioni di bestiame e la diffusione di 
macchinari adeguati. 

Data la tenace persistenza dei tradizionali 
sistemi di agricoltura, dovrà essere svolta una 
idonea assistenza tecnica con particolare ri- 
guardo alla cooperazione, anche per la tra- 
sformazione di prodotti. 


Abruzzo e Molise 


6° Territorio. — Zone montane, 


Costituisce oltre la metà della superficie 
complessiva regionale e comprende le zone ri- 
cadenti sui massicci montani della regione ad 
un livello altimetrico di icirca 800 metri e oltre. 

E’ costituito per circa il 50 per cento da 
boschi, prati, prati-pascoli e pascoli permanen- 
ti, spesso di proprietà dei Comuni e di altri 
enti pubblici, e gravati da diritti di uso civico 
a favore delle popolazioni locali. Nelle zone 
coltivate è prevalente la proprietà diretto-col- 
tivatrice con terreni di insufficiente estensione, 
e, frequentemente, frammentati: di notevole ri. 
lievo è il fenomeno dell’esodo. 

Gli indirizzi produttivi in atto sono il sil- 
vo-pastorale, il cerealicolo e lo zootecnico. Nel- 
le zone a pascolo l’allevamento ovino è prati: 
cato sia in forma stanziale — su terreni presi 
in affitto o mediante l’esercizio del diritto di 
uso civico — che in forma transumante, seb- 
bene questa forma di allevamento sia in fase 
di regressione per le ridotte disponibilità dei 
complementari di pianura. 

Gli interventi sistematori dei bacini mon- 
tani saranno particolarmente rivolti alla for- 
mazione di nuovi boschi e alla ricostituzione 
di quelli deteriorati. 

Ai fini di una migliore valorizzazione del 
patrimonio boschivo sono auspicabili, oltre al- 
l'applicazione di più razionali forme di utilizza- 
zione, le conversioni dei boschi ceduti in fustaie. 

A sostegno wdell’allevamento bovino — per 
il quale il territorio è idoneo alle pratiche del. 
dell’alpeggio — e dell’allevamento ovino, è op- 
portuna la trasformazione ‘dei pascoli in prati 
pascoli, congiuntamente al miglioramento dei 
pascoli. 

Le opere di captazione delle acque, il mi- 
glioramento della viabilità nonchè gli impianti 
idrici ed' elettrici, avuto riguardo alle possibi- 
lità di valorizzazione della zona, costituiscono 
un insieme di interventi opportuni. 

Nell'ambito aziendale sono utili ampliamen- 
ti dei fabbricati, sistemazione dei terreni e do- 
tazione di idonei mezzi tecnici. 

Da incoraggiare le iniziative cooperative per 


la trasformazione e la vendita dei prodotti e, 
in taluni casi, per la conduzione dei terreni. 


Campania 
3° Territorio. — Zone montane. 


Ricade in prevalenza nella parte orientale 
della regione, dai Monti del Matese ai Cilenti, 
con terreni scarsamente fertili e soggetti a fa- 
cile erosione; rappresenta più della metà del- 
l’intera superficie regionale. 

Prevale la proprietà diretto-coltivatrice, in 
genere polverizzata e frammentaria, e le pro- 
prietà comunali. Di queste ultime quelle a pa- 
scolo, 0 a seminativo, sono date in affitto 
quando non siano state disordinatamente quo- 
tizzate e concesse in enfiteusi, quelle a bosco, 
sono ‘gravate, da diritti di uso civico. 

«Gli insediamenti sono in larga parte rac- 
colti nei centri abitati; l'emigrazione: è fenome 
no, per ora, di scarsa rilevanza, sicchè nel ter 
ritorio si presentano condizioni adatte alla dif 
fusione della preprietà coltivatrice, che va inco- 
raggiata in vista di un più generale riassetto 
fondiario. 

Gli ordinamenti produttivi a carattere esten- 
sivo e a indirizzo cerealicolo-pastorale consen- 
tono un'economia prevalentemente di autocon- 
sumo, nelle zone più basse i boschi — com- 
presi i castagneti da frutto — sono in genere 
sparsi inframmezzati da vigneti, oliveti, e frut: 
teti talvolta in coltura promiscua, talvolta in 
oasi specializzate. 

Per porre riparo alle diffuse erosioni si 
Tende opportuna la esecuzione di sistemazioni 
idraulico-forestali-agrarie ed. in particolare di 
rimboschimento soprattutto con conifere a ra- 
pido accrescimento. - 

Nei terreni argillosi, la sistemazione avrà 
carattere idraulico -agrario ed in essi dovrà 
promuoversi una maggiore estensione delle col. 
ture foraggere e del pascolo; la costruzione, 
ove possibile; di idonei impianti di irrigazione 
potrà contribuire a creare per lo sviluppo de- 
gli allevamenti zootecnici con particolare ri- 
guardo di quelli bovini, a prevalente produzio- 
ne di carne, sia di quelli ‘ovini in greggi, pic- 
coli, medi e grandi — questi ultimi prevalenti 
sul versante orientale. 

Per migliorare le condizioni di vita del 
mondo rurale occorre riguardare con favore 
le iniziative per accrescere la viabilità, per 
diffondere le utenze d’acqua e di energia elet- 
trica e per migliorare l’abitalità, anche negli 
insediamenti accentrati. 

Al fine di attuare più progredite tecniche 
di coltivazioni sarà incoraggiata la specializ- 
zazione degli oliveti e dei frutteti tenendo pre- 
sente, là dove è necessario, l’esigenza di di- 


mensionare i capitali di esercizio specie per 
quanto riguarda la meccanizzazione. La coo- 
perazione, oggi quasi assente, assume impor- 
tanza, ai fini del mercato, per i prodotti degli 
allevamenti e delle coltivazioni arboree. 


Puglie 


"° Territorio, — Sub-Appennino Dauno. 


Interessa la parte ‘occidentale collinare del- 
la provincia di Foggia, con orografia tormen- 
tata, altitudine media sui 600 metri e terreni 
prevalentemente argillosi, 


L'economia è esclusivamente agricola. Sono 
presenti medie e grandi proprietà in aziende 
condotte in. economia a ordinamento cereali- 
colo-pastorale con allevamenti bovini ed ovi- 
ni, nelle quali la cerealicoltura si estende an- 
che su terreni particolarmente ingrati. Fre- 
quente la proprietà direttc-coltivatrice, con ter- 
reni a coltura prevalentemente cerealicola in- 
tegrati da quote polverizzate, coltivate a vite 
ed olivo, nei pressi dei centri abitati in cui è 
accentrato l’insediamento. La migrazione ver. 
so la pianura assume aspetti notevoli. 


La scarsa protezione vegetale ed il violento 
deflusso delle acque di precipitazione concen- 
trate nel periodo autunno-invernale, sono cau- 
sa di accentuati fenomeni di dissesto idrogeo- 
logico: le sistemazioni idraulico-forestali ed 
idraulico-agrarie assumono quindi rilievo no- 
tevole. 

I centri aziendali nei quali prevalentemente 
si attua l'insediamento nelle campagne, pre- 
sentano deficienze igienico-ricettive. Si ha man- 
canza di strade idonee e, in genere, di altre 
opere a carattere sociale. 

Gli indirizzi produttivi da incoraggiare sono 
quello silvo-pastorale in alcune zone e quello 
cerealicolo-zootecnico nelle plaghe più idonee. 
In particolare, il bosco si può estendere, sia 
per fini economici, che per assicurare la sta- 
bilità del suolo, su molti terreni attualmente 
dissestati e coltivati a seminativo; altri terreni 
seminativi possono essere trasformati in pa- 
scoli e prati permanenti con sistemazioni idrau- 
lico-agrarie. 

L’economia aziendale deve in larga misura 
indirizzarsi alla esaltazione ed al potenziamen- 
to degli allevamenti zootecnici, specie ovini, 
La olivicoltura va incoraggiata nelle plaghe più 
basse e di migliore esposizione. 

Sono da favorire, pertanto gli approvvigiona- 
menti idrici per uso potabile e per irrigazio- 
ne; a tale scopo i laghetti artificiali trovano, 
per la natura del terreno, condizioni general- 
mente idonee alla loro realizzazione. Opportuni 
anche gli altri miglioramenti dei capitali fon- 
diari, nonchè la dotazione di capitali di eser- 
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cizio che siano adeguati agli indirizzi indicati. 


$° Territorio. — Gargano. 


Interessa il promontorio omonimo, con alti- 
tudine media fra 700 e 800 m., le cui pendici 
si spingono tuttavia fino al mare; la costitu- 
zione geologica è prevalentemente calcarea 
fessurata, con conseguente assenza di acque 
correnti e sorgive, che peraltro sono presenti 
nella zona marginale litoranea. 

i boschi ed i pascoli occupano circa il 50% 
dell’intera superficie, mentre i seminativi dan- 
no luogo ad una magra ed aleatoria cerealicol- 
tura concentrata in genere nelle conche con 
terreni di sufficiente spessore. Oliveti, oliva- 
stri e mandorleti, in coltura specializzata o 
promiscua, sono molto diffusi nelle zone di 
media altitudine e lungo le pendici. Aranceti 
e limoneti si notano invece nelle zone litora- 
nee del versante settentrionale, dove possono 
beneficiare di acque sorgenti. 

Sono presenti medie e grandi proprietà in 
unità aziendali condotte in econornia, mentre 
in prossimità di centri abitati si hanno quote 
disperse di piccoli proprietari. 

1 boschi ed i pascoli appartengono in gene. 
re ai Comuni, e sono soggetti a diritti di uso 
civico; è degno di menzione, il complesso t0- 
restale della « Foresta Umbra » appartenente 
al Demanio dello Stato; estesi sono anche i 
terreni di proprietà private investiti a bosco 
o tenuti a pascolo. Questi ‘ultimi, sono spesso 
ceduti in fitto anche a conduttori di piccoli 
greggi ovini. 

Il fenomeno dell’esodo è in aumento negli 
ultimi anni. 

La viabilità rurale presenta in genere no- 
tevoli carenze, assai scarsi sono pure gli impian- 
ti per la fornitura di acque e di energia elet- 
trica. 

Il territorio presenta ampie zone con ter- 
reni dissociati, che necessitano quindi di siste- 
mazioni idraulico-forestali ed idraulico-agrarie 
alle quali è spesso legato un più generale mi- 
glioramento produttivo. 

Tale miglioramento nelle zone a più elevata 
altitudine, è conseguibile mediante l’estensio- 
ne dell’indirizzo silvo-pastorale, con la trasfor- 
mazione degli attuali seminativi a minore ca- 
pacità produttiva, in pascoli o in boschi ; «col 
miglioramento colturale dei pascoli e conse- 
guentemente degli allevamenti bovini ed ovi- 
ni. Opportuna l’estensione del bosco su terreni 
incolti, oggi utilizzati come magri pascoli. 

Nelle zone di media altitudine, lungo ie 
pendici e nelle zone marginali a giacitura più 
bassa, lo sviluppo produttivo si affida all’esten- 
sione e alla specializzazione delle colture legno- 
se; in particolare la coltura agrumaria sulla 
fascia costiera settentrionale del promontorio 
richiede più adeguati approvvigionamenti idrici 
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mediante la utilizzazione delle acque sorgenti 
ivi esistenti e il miglioramento delle varietà. 

Utili pertanto le iniziative volte a migliora. 
re i capitali fondiari fra cui i fabbricati, e le 
dotazioni dei capitali di esercizio, avuto riguar. 
do agli orientamenti esposti. 

Da favorire le iniziative a carattere coope- 
rativo per la realizzazione di impianti ed at- 
trezzature di mercato dei prodotti del terri- 
torio. 


Lucania 


4° Territorio. — Alta collina e montagna. 


Interessa zone caratterizzate in genere dal 
la natura argillosa dei terreni, su roccia silicea 
nella parte collinare orientale, a notevole pen- 
denza, e calcarea nella parte montana centro 
occidentale. Trattasi in genere di terreni con 
ridotte suscettibilità agronomiche, ma con no- 
tevoli possibilità di sviluppo zootecnico. 

Nelle zone meno elevate, di remota coloniz- 
zazione, è prevalente la proprietà diretto-colti- 
vatrice con dimensioni aziendali ridottissime 
e con economia in genere, diretta all’auto-con- 
sumo; sono presenti, tuttavia, anche le medie 
proprietà condotte a mezzadria appoderata, o 
in economia. Nelle zone circostanti i centri abi- © 
tati la proprietà è generalmente polverizzata 
in quote di terreno &coltivato a cereali con viti 
ed olivi in colture promiscue. 

Nelle zone più elevate assumono notevole 
rilievo le proprietà boscate-pascolive di Comu- 
ni ed altri Enti, gravate da usi civici, irrazio- 
nalmente utilizzate soprattutto per l’eccessivo 
sfruttamento dei pascoli, 

La natura argillosa del terreno minaccia 
in alcune zone la stabilità degli abitati e delle 
opere d’arte in genere; le sistemazioni idrau- 
lico-forestali-agrarie assumono pertanto notevo- 
le interesse anche ai fini della difesa dei ter- 
reni sottostanti. 

Sono necessari particolarmente nelle zone 
più alte, i rimboschimenti, la ricostituzione dei. 
boschi deteriorati, la graduale trasformazione 
di boschi cedui in fustaie e le piantagioni di 
specie a rapido accrescimento, nonchè le si- 
stemazioni ed i miglioramenti dei pascoli che, 
in relazione alle caratteristiche fisiche del ter- 
ritorio, consentiranno di raggiungere risultati 
economicamente convenienti. A tal fine si ri- 
tengono utili gli invasi e le ricerche e provvi- 
ste di acqua. 

Lo sviluppo della viabilità e degli elettro- 
dotti deve avere riguardo soprattutto degli in- 
sediamenti e della valorizzazione dei prodotti 
in genere. 

Nelle zone di minore altitudine, a coltivazio- 
ne prevalentemente agraria, l’indirizzo della 
produzione è cerealicolo-zootecnico, e negli al- 


levamenti è in atto la graduale sostituzione 
del bestiame bovino con razze ad attitudine 
prevalentemente lattifera. 


Tenuto conto della scarsa capacità produt- 
tiva del territorio si rende altresì opportuno, 
insieme con il miglioramento dei fabbricati ru: 
rali, agevolare nuovi insediamenti quando sia- 
no a servizio di unità aziendali atte allo svi- 
luppo delle attività zootecniche. Tale sviluppo 
comporta, inoltre, idonee dotazioni di bestiame 
— per il quale va esercitata una efficace azio- 
ne di miglioramento —- nonchè una appropria» 
ta meccanizzazione che va considerata, del re- 
sto, anche nel settore dell’attività forestale. 

Nel territorio da promuovere, infine, l’orga- 
nizzazione cooperativa, che ha scarse tradi- 
zioni e trascurabile consistenza. 


Calabria 


8° Territorio. — Zone montane. 


Interessa i cinque gruppi montuosi princi. 
pali della regione: le pendici meridionali del 
massiccio del Pollino, la Sila, la Serre, l’Aspro- 
monte e la catena Paolana che si svolge pa- 
rallelamente alla riviera tirrenica. I versanti 
sono profondamente incici da torrenti: a bre- 
ve ed impetuoso corso quelli del Tirreno; di- 
lungantisi, invece, in vaste e rovinose fiumare 
quelli sullo Ionio. 


Un profondo processo di erosione del suo- 
lo si manifesta nelle zone più alte, prive di 
copertura vegetale, e in ‘quelle ove si attua un 
disordinato ed eccessivo sfruttamento dei ter- 
reni. 

Pascoli e foreste sono di proprietà di Enti 
e, in minor misura, di privati; presenti le 
grandi proprietà in aziende generalmente con- 
dotte in economia o in affitto con ordinamento 
agro-silvo-pastorali ed avvicendamenti agrari di 
scontinui. 

La situazione di depressione dell'ambiente 
fisico ed economico ha notevoli ripercussioni 
sulle condizioni di vita della popolazione rura- 
le; il miglioramento dell'ambiente — provviste 
di acqua, elettrificazione, viabilità — si pone 
quindi come un problema di rilievo anche al 
di fuori dei normali interventi. Tra questi ul- 
timi rivestono importanza, quelli relativi alla 
sistemazione idraulico-forestale, nonchè la ri 
costituzione di boschi e l'ampliamento dell’area 
forestale. 

Nell’altipiano silano, che presenta condizio 
ni favorevoli allo sviluppo degli allevamenti, è 
auspicabile una graduale, maggiore utilizzazio- 
ne e valorizzazione delle risorse idriche utili 
per la praticoltura e la produzione di forag- 
gere. 

Le specie bovine ed ovine, vanno sostenute 


con azione selettiva, mentre il potenziamento 
di idonee attrezzature per la raccolta e la lavo- 
razione dei tipici prodotti lattiero-caseari po- 
tranno-consentire un loro più favorevole ed 
esteso collocamento. 


. LL] C) 
Sicilia 
5° Territorio. — Collina e bassa montagna ar- 
gillosa, a prevalenti produzioni cerealicole. 


Interessa la massima parte delle zone in 
terne dell’Isola ricadenti nelle provincie di Pa- 
lermo, Trapani, Enna, Caltanissetta e Catania, 
con terreni argillosi e compatti, nei quali sono 
quindi difficoltose le operazioni colturali, 

E’ diffusa la media proprietà condotta in 
economia o a colonia parziaria. Notevole è lo 
incremento assunto dalla proprietà contadina 
in dipendenza della legge, di riforma agraria 
e delle altre leggi che ne favoriscono la forma- 
zione. L’insediamento nelle campagne è gene 
ralmente scarso in quanto è preferita la resi- 
denza nei centri rurali. Da alcuni anni è in at- 
to un notevole processo migratorio che riguar. 
da anche i coltivatori diretti. 

Le risorse di acqua botabile sono di limitata 
entità, e la rete stradale è poco sviluppata: di. 
fettano le sistemazioni idraulico-agrarie dei ter- 
reni e le opere per la regolazione delle acque 
e pertanto le erosioni e gli smottamenti sono 
fenomeni diffusi. 

I piani generali, riferiti ai comprensori di 
bonifica ricadenti nel territorio, prevedono pe- 
raltro iniziative atte a porre rimedio in gran 
parte a tali carenze, 

L'ordinamento colturale presenta indirizzo 
cerealicolo-zootecnico, con avvicendamenti in 
cui il rinnovo è costituito generalmente dalla 
coltura della fava, mentre fra le foraggere è 
in espansione la coltura della sulla. L’alleva- 
mento zootecnico è costituito da bestiame bo- 
vino indigeno a triplice attitudine e da ovini. 

La riduzione delle aree interessate alla cerea- 
licoltura, già in atto da alcuni anni nelle zone 
meno fertili, va ulteriormente promossa age- 
volando la costituzione di aziende zootecniche 
e, laddove le condizioni di ambiente lo richie- 
dano aziende silvo-pastorali. 

Nelle zone più fertili — che potranno man- 
tenere l’indirizzo cerealicolo — è da proinuo- 
vere l’attuazione di miglioramenti fondiari, ne- 
cessari all’ammodernamento degli attuali ordi- 
namenti produttivi ed al miglioramento delle 
condizioni di vita dei coltivatori. 

Da incoraggiare, in genere,.la costruzione di 
laghetti artificiali, a servizio di aziende singo- 
le ed associate, il miglioramento e l’amplia- 
mento dei fabbricati rurali e gli altri migliora- 
menti nelle sistemazioni, negli impianti e nelle 
attrezzature fondiarie. 
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Sono utili il rinnovo e l'aumento del parco 
macchine, nonchè una più vasta diffusione del- 
le sementi selezionate. 

L’introduzione di bestiame da reddito, adat- 
to alle condizioni pedoclimatiche, consentirà 
la graduale sostituzione delle razze attualmente 
allevate. 


Una capillare assistenza tecnica si rende 
pertanto necessaria al fine di indirizzare le 
trasformazioni degli attuali ordinamenti pro- 
duttivi, e stimolare i’esecuzione di migliora: 
menti fondiari che interessino una pluralità 
di aziende nonchè sollecitare iniziative coope- 
rative di agricoltori e di allevatori. 


"° Territorio, — Montagna. 


Interessa prevalentemente le catene mon- 
tuose delle Madonie, dei Nebrodi, dei Pelorita- 
ni e le pendici dell'Etna, nonchè altri gruppi 
mentuosi di minore entità ricadenti in varie 
zone della regione. 

La piccola proprietà è diffusa in prossimità 
dei centri abitati, mentre le medie proprietà 
hanno importanza preminente. Sono anche pre- 
senti grandi proprietà di Enti, tuttora grava. 
te di usi civici, 

La viabilità è assai poco sviluppata così co- 
me gli impianti per la distribuzione dell’ener- 
gia elettrica; le risorse idriche naturali sono, 
in genere, inutilizzate. 

Le produzioni prevalenti sono di massima 
quelle forestali e zootecniche. Gli allevamenti 
interessano prevalentemente gli ovini, cui, per 
importanza, seguono i bovini e in piccola per- 
centuale, anche i suini. In talune zone è ra- 
cicata con successo la coltura del nocciolo, del 
irassino da manna e della quercia da sughero. 

Le pendici prive di vegetazione presentano 
fenomeni, di erosione e dilavamento. Si rendo- 
no opportune quindi le sistemazioni idraulico- 
forestali e le regolazioni dei corsi d’acqua. La 
ricostruzione dei boschi degradati e il rimbo- 
schimentc delle pendici nude sono da attuare, 
ove possibile, attraverso impianti arborei tipici 
dell'ambiente e capaci di garantire redditi suf- 
ficenti senza pregiudizio per la stabilità dei ter- 
reni. Per il miglioramento dei prati-pascoli, fra 
l’altro, potrà essere promosso un limitato grado 
di meccanizzazione nelle aziende. 


Il notevole esode in atto consente la trasfor- 
mazione delle aziende agrarie esistenti in azien- 
de agro-pastorali e agro-silvo-pastorali, attrez- 
zate secondo tecniche moderne. 

E’ auspicabile l’utilizzazione delle risorse 
idriche naturali e di quelle che potranno esse- 
re reperite, per incrementare la produzione fo- 
raggera e potenziare gli allevamenti zootecnici. 

E’ utile agevolare le iniziative cooperative, 
che mirino a valorizzare i prodotti sia zootec- 
nici che forestali. 
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Sardegna 


3° Territorio. — Zone montane, alta collina ed . 
altre zone a prevalente indirizzo silvo-pa- 
storale. 


Interessa oltre i massicci del Sulcis, della 
Barbagia, del Nuorese e della Gallura, nonchè 
le zone di alta collina, altre plaghe a giacitura 
più bassa e talora anche terreni di pianura che, 
per scarsa fertilità e limitata potenza del suolo, 
nen sono, in genere, suscettibili di coltura 
agraria. 

‘ Nelle zone ad altimetria più elevata ampie 
aree sono rivestite da boschi cedui di modesta 
produttività spesso appartenenti ad Enti e Co- 
muni; nelle zone più basse è frequente la media 
proprietà condotta direttamente o concessa in 
affittanza con prevalente indirizzo estensivo- 
pastorale. 

Le attuali opere di difesa del suolo e di si- 
stemazione idraulico-forestale e idraulico-agra- 
ria non sono, in genere, sufficienti ad evitare i 
pericoli dell'ulteriore erosione e pertanto, van- 
no opportunamente potenziate ed integrate. E 
ciò in connessione agli indirizzi da perseguire 
che possono idenficarsi: nelle zone a quote più 
elevate e ovunque non si riscontrino idonee pos- 
sibilità. di diversa destinazione dei terreni, il 
miglioramento nell’utilizzazione del patrimonio 
boschivo e l’estensione dell’area forestale at- 
tarverso graduali e razionali rimboschimenti; 
nelle zone più basse l'estensione e il migliora- 
mento dei pascoli onde potenziare gli alleva- 
menti sia ovini che bovini. 

Peraltro, la difformtià del territorio presen- 
ta, talora, condizioni intermedie nelle quali lo 
indirizzo forestale si colloca accanto a quello 
pastorale. 

La viabilità rurale e le altre infrastrutture 
atte ad assicurare idonee condizioni di vita alle 
popolazioni interessate, avuto riguardo alle pos- 
sibilità di utilizzazione manifestano diffuse in- 
sufficienze, 

Sono tra l’altro da incoraggiare le ricerche 
e le captazioni di acqua anche per l’irrigazione 
aziendale nonchè le attrezzature e gli investi- 
menti diretti a secondare lo sviluppo zootec- 
nico ed a valorizzare le .relative produzioni 
anche nella forma cooperativa. 

La trasformazione degli olivastreti è pro- 
blema da affrontare limitatamente ai casi di 
convenienza economica. 


LEGGETE E DIFFONDETE 


IL MONTANARO 


d'’ Italia 


